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IL RACCONTO 
È la prima volta nella storia che 
un funerale di Stato viene ce-
lebrato  sul  Campidoglio.  
Non era mai accaduto pri-
ma, ma Roma è la Capita-
le che stupisce sempre. 
Questa volta, la tristez-
za – ma anche l’orgo-
glio di avere avuto una 
donna della Repubbli-
ca come lo è stata Em-
ma Bonino – riempio-
no la sala della Proto-
moteca  e  attraversano  
la piazza michelangiole-
sca. Baciata dal sole di que-
ste parti che Emma adorava 
infinitamente e che ha voluto 
vedere per le ultime volte a Sa-
baudia dove ha trascorso, con lo 
sguardo rivolto molto in là verso 
la  sua  Ventotene europeista,  le  
settimane finali della sua stupen-

da vita. 

IL CORDOGLIO
Il presidente Mattarella accarezza 
la bara della leader radicale, su cui 
è poggiata la bandiera blu con le 
stelle della Ue. Insieme a Giorgia 
Meloni, accompagna il feretro ver-
so la piazza quando la cerimonia è 
finita e il saluto corale a Emma è 
stato un tributo alla bellezza della 
politica che Bonino è riuscita a in-
carnare come pochi. Ecco il Capo 
dello Strato e la premier con il pre-
sidente della Corte Costituzionale, 
Amoroso; La Russa in rappresen-
tanza del Senato e il 
vicepresidente Mu-
lé per la Camera; il 
sindaco Gualtieri e 
il presidente del La-
zio, Rocca; Calenda 
e Rutelli; tutti i radi-
cali, da Magi che ac-
coglie la bara insie-
me a Mattarella, a 
Della  Vedova  e  a  
Cappato  (e  le  vec-
chie glorie come Ta-
radash, quelli di Ra-
dio Radicale, gli ex 
come  Giachetti,  i  
pannelliani  che  
non amano i boni-
niani e viceversa e 
infatti il cerimonia-
le ha cercato di te-
nerli staccati); l’assi-
stente  e  amica  di  
Emma, Carla Taibi; 
cinque ex premier 
che al centro della 
sala conversano tra 
di loro come fosse-
ro una squadra pur 
non essendolo (Monti, Renzi, D’A-
lema, Gentiloni, Letta, e poi arriva-
no anche Prodi e Conte e sono set-
te); e tanti altri. Ministri, da Nordio 
a  Bernini,  da  Calderone a  Urso.  
Schlein seduta affianco a Brunetta 
e li raggiunge Casini per dire a Elly 
con un sorriso: «Quando andrai al 
governo fatti consigliare da Rena-
to». E ancora: il verde Bonelli, Bo-
schi, Boccia e Braga (capigruppo 
dem), Tabacci, Lupi. E il deputato 
dem Claudio Mancini che s’intrat-
tiene qualche minuto con Rutelli, 
Schlein e il capo della segretaria po-
litica di Gualtieri, cioè Giulia Tem-
pesta, alla quale Elly dice: «Arriva 
la tempesta sarebbe un ottimo slo-
gan elettorale! Oltretutto Tempe-
sta  è  anche  il  nome  di  un  su-
per-eroe della Marvel». 

Il clima è questo: estremamente 
serio data l’occasione ma anche at-
traversato da un certo disincanto 
che non mancava a Bonino. D’Ale-
ma ne parla così con i vicini di po-
sto: «Quante litigate tra di noi, spe-
cie quando lei e Pannella appoggia-
rono Berlusconi. Una volta le ho 
detto: sei per la libertà delle donne, 
ma allora comincia a  liberati  di  

Pannella!». 
Magi leader di Più Europa fa un 

bel discorso: «Noi continueremo a 
parlare di te al futuro, cara Em-
ma». Enrico Letta, di cui Emma è 
stata ministro degli Esteri, ricorda 
ciò che lei gli diceva a proposito dei 
giovani: «Non li ascolta nessuno, 
ma se li ascolti li obblighi a guar-
darsi dentro e a guardare avanti». 

Prodi, che l’ha avuta a sua volta co-
me ministra e dalla condivisione 
politica si è sviluppata un’amicizia, 
va in profondità, tra gli applausi. «Il 
suo punto fermo - dice il Prof - era 
questo: se la democrazia non cam-
bia il Paese, il Paese abbandona la 
democrazia».  Chiosa,  guardando  
la realtà di alcune nazioni occiden-
tali: «E questo purtroppo sta avve-

nendo». 
Intanto, nella sala ci si compli-

menta tra gli esponenti di Pd, M5S 
e Avs per la mozione unitaria - Em-
ma ne sarebbe stata felicissima, e 
Prodi insiste da tempo su questo te-
ma - che le opposizioni hanno pre-
sentato  a  Montecitorio  affinché  
venga superato il metodo dell’una-
nimità nelle decisione in Europa. 

I familiari di Emma sono in pri-
ma fila: il fratello Giovanni, la sorel-
la Domenica, i nipoti Marta (16 an-
ni, molto somigliante alla zia), Fi-
lippo, Francesco. Mattarella e Me-
loni li salutano. La voglia, da parte 
di tutti, di esserci a questa cerimo-
nia racconta di quanto Emma sia 
stata e sia ancora un esempio: di 
bellezza della politica.

LA GIORNATA
La presenza di Mattarella è quel-
la che dà il senso della giornata. 
Non parla il presidente. Ma espri-
me senza parlare la naturalezza 
con cui Bonino simboleggiava e 
praticava le virtù repubblicane. 
Nelle quali rientrava al massimo 
grado il suo modo di fare politica: 
motivato da una continua e co-
raggiosa tensione al cambiamen-
to. E non erano scontati questi fu-
nerali di Stato, voluti e organizza-
ti  da  Palazzo Chigi.  Emma per  
molti  versi  -  per esempio nella  
sua impostazione transnaziona-
le, globalista e molto laica sui te-
mi etici - è stata, pur non essendo 
incasellabile sic et sempliciter a 
sinistra, l’opposto dell’attuale de-
stra di governo. Dai lei infatti cri-
ticata. Ma il governo che ricono-
sce il valore e la lezione di questa 

statista  radicale  ha  
fatto un gesto impor-
tante, dando il massi-
mo  risalto  istituzio-
nale  alla  scomparsa 
di Bonino. Intorno al 
cui  ricordo  si  sono  
stretti  tutti,  metten-
do in scena un even-
to corale e trasversa-
le, e questo cordoglio 
è stato un momento 
di sospensione della 
campagna elettorale, 
di non divisione men-

tre ci si combatte su tutto. Insom-
ma, sul Campidoglio - dove ven-
nero poste il 14 luglio 1998 le basi 
della Corte Penale Internaziona-
le, istituzione ora in crisi ma ca-
rissima alla Bonino - il miracolo 
laico di Emma è stato quello di 
far incontrare gli opposti, c’era in 
sala più sinistra che destra, e di 
unirli ameno per un po’. Come si 
fa nei Paesi che sentono dentro di 
loro un’unità di destino.
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`Mattarella, Meloni e altri sette ex premier a dare l’ultimo saluto alla leader Radicale 
Il primo funerale di Stato celebrato in Campidoglio. La lezione di unità repubblicana

La cerimonia laica 
in Campidoglio per 
ricordare Emma 
Bonino (nel tondino)
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La piazza di Roma, la bandiera Ue
L’addio laico per Emma Bonino

LE PAROLE DI PRODI:
«CON LEI SI DISCUTEVA
SEMPRE». ED ENRICO
LETTA: «APPARTIENE
AI GIOVANI». CORDOGLIO
ANCHE A DESTRA

A sinistra, il Capo dello Stato Sergio Mattarella saluta 
Domenica Bonino, la sorella di Emma. Sotto, una parte della 
folla che si è radunata sulla piazza del Campidoglio
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